
1. Nel disciplinare di gara tra i requisiti di idoneità professionale, capacità economico - finanziaria 

e tecnica e professionale (Art. 83, D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D. Lgs. 56/2017) è previsto 

di non aver rilevato perdite d'esercizio nei bilanci degli ultimi tre esercizi (2015-2016 e 2017).  

1.       Tenuto conto che: 

 .             molti Istituti Bancari, a causa principalmente di rettifiche nette su crediti e su 

accantonamenti per garanzie ed impegni, nonché di rettifiche del valore per avviamenti, hanno chiuso 

uno o più esercizi 2015/2016/2017 in perdita; 

.             le Banche di cui al precedente punto si trovano nell'impossibilità di partecipare alla gara, 

non permettendo di fatto la più ampia pluralità di concorrenti e la maggior concorrenza possibile e 

quindi alla Stazione Appaltante di ottenere l'offerta economicamente più vantaggiosa; 

.             l'allegato XVII al D. Lgs. 50/2016 prevede che i mezzi di prova dei criteri di selezione siano:  

Parte I: Capacità economica e finanziaria  

Di regola, la capacità economica e finanziaria dell'operatore economico può essere provata mediante 

una o più delle seguenti referenze:  

omissis  

b) presentazione dei bilanci o di estratti di bilancio, qualora la pubblicazione del bilancio sia 

obbligatoria in base alla legislazione del paese di stabilimento dell'operatore economico; 

               pertanto la precedente lettera b) non prevede che i bilanci siano in utile;  

.             ai sensi dell'art. 211 del T.U.E.L. "per eventuali danni causati all'ente affidante o a terzi il 

tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio",  

 Si chiede conferma che il superiore requisito di idoneità professionale, capacità economico - 

finanziaria e tecnica e professionale del disciplinare fi gara possa essere comprovato con altri 

paramenti che la Vostra spettabile Amministrazione ritenga idonei e che chiediamo siano individuati 

in riscontro al presente quesito, quali a puro titolo esemplificativo il patrimonio netto o il TIER 1 

capital ratio o il Total capital ratio.  

In riferimento al quesito posto, pur non potendo modificare in corso d’opera i criteri indicati nel  disciplinare 

di gara, si precisa che, qualora l’ente partecipante alla gara in oggetto presenti perdite d’esercizio, lo stesso 

potrà opportunamente motivare e documentare il rapporto tra attività e passività ai sensi dell’art. 83 comma 

4 lettera b) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. Ulteriore documentazione, relativa ad esempio al patrimonio netto 

o il TIER 1 capital ratio o il Total capital ratio, potrà essere indicata quale documentazione comprovante la 

capacità economica finanziaria, ai sensi dell’allegato XVII del D.Lgs 50/2016 citato – Mezzi di prova dei 

criteri di selezione. Sarà prerogativa della Commissione esaminatrice la verifica e la valutazione delle 

domande pervenute anche in relazione a quanto sopra esposto. 

  

2. L' art. 4 comma 7 dello schema di convenzione,  ripreso parzialmente all'art. 7 comma 11, prevede 

che i flussi inviati dall'Ente entro l'orario concordato con il Tesoriere saranno acquisiti lo stesso 

giorno lavorativo per il Tesoriere, mentre eventuali flussi che pervenissero al Tesoriere oltre l'orario 

concordato saranno presi in carico nel giorno lavorativo successivo. 



 Si chiede conferma che le tempistiche di presa in carico dei mandati saranno quelle previste dalla 

circolare ministeriale 22 del 15 giugno 2018 del MEF. 

 

 In relazione al quesito posto si conferma che le tempistiche di presa in carico dei mandati saranno 

quelle previste dalla circolare ministeriale 22 del 15 giugno 2018 del MEF. 

 

3. Nell'art. 18 dello schema di convenzione sono elencati una serie di servizi eventualmente attivabili 

alle condizioni previste nell'offerta economica. 

 Tenuto conto che nell'offerta economica non sono previste le condizioni per i suddetti servizi, si 

chiede conferma che la loro attivazione avverrà a condizioni da concordare tra le parti. 

L’offerta economica comprende anche le attività di cui all’art. 18 della convenzione. 

  

4. L'art. 21 dello schema di convenzione prevede che la durata della convenzione sia di due anni, 

mentre il disciplinare di 5 anni, si chiede di precisare l'effettiva durata del contratto.  

 

La durata del contratto è di 5 anni e corrisponde a quella della convenzione anche se, per mero 

errore materiale, la stessa è stata indicata “biennale”. 

  

 


